
Palazzo INA 
 
Realizzato da Piero Bottoni tra il 1953 e il 1958, il complesso è il frutto di un 
lungo iter progettuale.  

È costituito da un corpo basso, destinato a negozi, e da un grande edifìcio 
residenziale di diciotto piani, perpendicolare a Corso Sempione.  

Il palazzo, efficace sintesi delle teorie urbanistiche elaborate da Bottoni fin dagli 

anni Trenta, rinnova i tradizionali schemi delle unità abitative proponendosi 
come nuovo modello per la costruzione della città.  

Ogni piano è servito da quattro corpi scala, ciascuno dei quali dà accesso a due 
appartamenti.  

AI piano terra si sviluppa una strada porticata con rivestimento a mosaico dai 

colori vivaci.  

I soggiorni, esposti a sud-est, prendono luce grazie a una sequenza regolare di 
logge separate da sortili pareti murarie.  

Il fronte nord-ovest è articolato in quattro blocchi verticali generati dalla 
sovrapposizione dei balconi e segnati da un taglio orizzontale corrispondente al 

decimo piano.  

Questo era originariamente destinato a giardino pensile a uso collettivo. 


